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CARISSIMI  AMICI, Mamma e
andata in Paradiso 2 mesi fa, o
come dicono qui i bambini “Bibi
(nonna) ci ha lasciati”. Mancavano 2 mesi per
compiere 100 anni!
Grazie a Dio che ce I'ha lasciata per cosi tanti anni
grazie a lei che ha dato tanto alla famiglia, alla Chiesa
in Italia e in Etiopia e in Tanzania.
A meta Ottobre I'anno sc. era andato in Paradiso
anche il fratello Silvio che lavorava in Etiopia. Poche
parole ma tante attivita per i piu poveri e soprattutto
i bambini di strada. Poco capito perche troppo
‘immerso ‘ nella Carita! Sono stato con lui molte volte
e anche un ‘pellegrinaggio’ dopo: ho assistito alla ‘vox
populi’ che lo dichiarava ‘nostro padre santo!’.
Mercoledi sc (mercoledi santo’) ci ha lasciati Erick, un
' bambino speciale che era con noi da poco pit di due anni. Diversi
' ospedali, aghi e sondini, e una lunga agonia. Tanta tristezza da parte di
noi tutti, ma non € mancato il suo sorriso ‘furbetto’ e le battute ironiche
fino alla fine.

E noi rimaniamo ancora a continuare la ‘Consolazione’ per molti ... e
non mancano mai le novita. Ed eccomi con un dubbio ‘amaro’: i piu
poveri, gli ‘schiavi’ non esistono perché non fanno rumore, si
nascondono, non si vedono? Pochi giorni fa un’assistente sociale
accompagnata da due poliziotti & venuta a sera tarda per portarci due
ragazzine ‘schiave’: questa I'accusa al ...padrone! Di notte per non far
vedere dove le portavano. A giorni forse ci sara il processo, magari una
farsa perché i ‘ricchi’ pagano la tangente e i poveri non hanno diritti!

Pochi giorni fa arriva una mamma con un bambino di una decina di
anni, magro da far paura: da tempo dorme e vive...dove troval
Naturalmente non € mai andato a scuola. Sui piedi ferite di morsi di topi
e alcune dei calci ricevuti. La E.
mamma non ha casa ed & stata
anche lei abbandonata dall’'uomo
che I'ha sfruttata e poi s’é ‘squagliato’. Domani finalmete
potrd avere qualche ora per lui, per andare a vedere dove
vive e cosa possiamo fare in concreto.

In ritardo, ma con affetto da noi tutti: BUONA PASQUA. Il
mondo oggi ci parla di odio, insicurezze, paure, stragi. Cosa
puoi fare ‘tu’ per migliorare qualcosa?
Un ‘grazie’ a chi generosamente ci da una
mano!

Gl e




